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E’ di buon cuore che accolgo la richiesta di benedizione per i partecipanti al XII Raduno Internazionale delle Equipe Notre Dame che si svolge a Fatima dal 16 a 21 luglio 2018 sul tema “Il Figlio Prodigo”; Papa Francesco vi saluta fraternamente, ricordando a tutti e ad ognuno che la Chiesa condanna il peccato, perché deve dire la verità, ma, nello stesso tempo, abbraccia il peccatore che si riconosce tale, si avvicina a lui, gli parla della misericordia infinita di Dio. Che speranza grande e che gioia ci procura la parabola del Figlio Prodigo! Non ci parla solamente di accoglienza o di perdono, ma anche di “festa” per il figlio che ritorna (Cf Lc 15, 32).
Il Santo Padre invita tutti e ognuno a riconoscersi in questo figlio smarrito che ritorna  dal Padre che non si stanca di abbracciarlo e gli restituisce la sua grandezza di figlio. Toccati da una così grande benevolenza, lasciate il vostro cuore esprimersi: E’ vero, Signore! Io sono un peccatore, una peccatrice;  mi sento così e lo sono. Mi sono smarrito. In mille maniere sono fuggito dal tuo amore, però sono qui un’altra volta  per rinnovare  la mia alleanza con te. Ho bisogno di Te. Riscattami di nuovo Signore! Accettami, ancora una volta, tra le tue braccia redentrici (Cf Papa Francesco, Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium, 3).  
Queste braccia aperte sulla croce dimostrano che nessuno è escluso dall’amore del Padre né dalla sua misericordia. D’altronde non vuole perdere nessuno. Non si rassegna a perdere nessuno: marito o moglie, genitori o figli...Sapete bene che agli occhi di Gesù, nessuno è  perso per sempre, ci sono solo delle persone che devono essere ritrovate, e Gesù ci spinge ad uscire per andare a cercarle. Perché se vogliamo trovare il Signore, dobbiamo cercarlo dove lui desidera incontrarci e non dove desideriamo trovarlo:  si può trovare il Pastore solo dove la pecora è smarrita. Facendo  sapere che parte alla ricerca della pecora smarrita, il Signore incita le novantanove altre a partecipare alla riunificazione del gregge. E se questo avviene, non è solo la pecora che porta sulle spalle e che accompagna a casa dove festeggerà con gli amici e i vicini ma è anche tutto il gregge (Cf Lc 15, 4-6). 
Allora “presi per mano dalla Madonna e sotto il suo sguardo, possiamo cantare con gioia le misericordie del Signore. Possiamo dire al Signore: la mia anima canta per Te, Signore! La misericordia di cui hai fatto uso con i tuoi santi e con tutto il tuo popolo fedele si è estesa su di me. A causa dell’orgoglio del mio cuore, sono vissuto distratto dalle mie ambizioni e i miei interessi, ma non ho occupato nessun trono, Signore! L’unica possibile esaltazione che provo è che tua Madre mi prenda tra le sua braccia, mi copra con il suo mantello e mi faccia stare vicino al tuo Cuore” (Papa Francesco, Messaggio introduttivo alla veglia mariana, Fatima 12 maggio 2017).  
Così consacrati ai Cuori misericordiosi di Gesù e di Maria, potete contare sulla sua grazia, come, centouno anni fa nella persona della Vergine Madre di Dio, la grazia ha illuminato gli occhi dei tre pastorelli e ha modellato la loro vita per poter “salvare dei peccatori”. Sperando che la passione dei pastorelli entri nel cuore degli sposi, dei genitori e dei figli membri delle END sparsi in tutto il mondo, Papa Francesco vi concede, insieme ai consiglieri spirituali e agli accompagnatori di ritiri e di incontri, la Benedizione Apostolica richiesta.
Città del Vaticano, 13 luglio 2018
Il sostituto del Segretario di Stato di Sua Santità
